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Taranto città di mare ha da sempre un rapporto saldissimo con la Marina Militare. 

In particolare, nella disciplina dello sport della vela, la Sezione Velica (SEVETA) è stata 

per molto tempo vero motore delle attività connesse con l’organizzazione e la pratica dello 

sport velico facilitata in questo da Mar Grande, ideale campo dove svolgere regate a vela,  

credo che il trigger e il merito di questo felice connubio  derivi  dalla  decisa ed inequivocabile 

affermazione di  Straulino-Rode, che nel 1949 a Taranto vinsero il Campionato d’Italia nella 

classe Star. 

Da allora le manifestazioni organizzate sono state innumerevoli e di altissimo valore 

tecnico. La presenza di imbarcazioni d’altura con palmares prestigiosi ormeggiate nel 

porticciolo della Sezione Velica come Artica II e Sagittario, l’incremento della nautica da 

diporto  hanno certo spinto i dirigenti dei circoli tarantini a organizzare anche a Taranto 

regate con imbarcazioni d’altura, nasceva in quegli anni un regolamento di stazza chiamato 

IOR, che dettava le regole per misurare le imbarcazioni e forniva per ciascuna di esse un 

codice numerico detto abbuono per miglio, necessario per rendere equivalenti imbarcazioni 

diverse tra loro.  

A Taranto e in Puglia era 

abbastanza complicato e  oneroso 

ottenere l’emissione del certificato IOR 

per un’imbarcazione, i pochi stazzatori 

abilitati si trovavano in zone lontane 

dalla VIII .  Fu proprio in quegli anni che 

all’allora Presidente della SEVETA,  

Pietro CARICATO, venne in mente di 

redigere un regolamento semplificato 

nel quale ciascun armatore poteva 

rilevare le misure necessarie, richieste 

dal regolamento stesso, e ricavò una 

formula che usando tali misure forniva 

il famoso abbuono per miglio. Tale 

regolamento, chiamato SEVETA MK II, 

ha certamente contribuito, negli anni 70 

e 80, a sviluppare in maniera 

esponenziale l’attività velica d’altura  di 



Taranto e della VIII Zona FIV. 

Le prime regate degli anni ’70 – ’80, prevalentemente costiere, si correvano partendo 

da Mar Grande e raggiungevano il porto peschereccio di Campomarino o il porto di Gallipoli. 

Agli inizi degli anni ’80 il Club Mon Reve (oggi non più attivo) organizzò per qualche anno un 

proprio Trofeo riservato alle imbarcazioni d’altura, mentre la SEVETA avviò i primi 

campionati composti da più prove su percorso a triangolo, sempre con l’impiego della formula 

di stazza MK II.  

Il successo di tali iniziative trova conferma nel numero dei partecipanti, ogni anno 

sempre più numeroso, fino a raggiungere, alla fine degli ani 80,  42 imbarcazioni. 

Agli inizi degli anni ’90, la FIV decide di promuovere il nascente Stazza IMS, che da 

allora diviene il sistema principe per le regate d’altura. Nascono così Campionati Invernali che 

sono corsi, ancora oggi, sia a Taranto sia in diverse città  di mare della Zona Fiv  

 

 

 

 


